
 

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20) 
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava 
la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove 
vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei 
suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi 
verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; 
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di 
casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui 
io possa mangiare la Pasqua con i miei 
discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore 
una grande sala, arredata e già pronta; lì 
preparate la cena per noi». I discepoli andarono 
e, entrati in città, trovarono come aveva detto 
loro e prepararono la Pasqua. Mentre 
mangiavano, prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un 
calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero 
tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue 
dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io 
vi dico che non berrò mai più del frutto della vite 
fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di 
Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il 
monte degli Ulivi. 

 
3 giugno 2018 – Edizione n° 36 
 

���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Vieni pure, Maestro. È qui la tua stanza, Signore, non andare oltre. 
Qui, nella mia vita piccina e intricata, zoppicante e goffa, incoerente e 
fragile. Non è una grande stanza, ma è tua. Non è molto luminosa, ma è 
tua. La stanza della mia anima, dei miei pensieri segreti, delle mie 
ambizioni, dei miei desideri. Tutto ciò che di vero ho scoperto in me è in 
quella stanza. E tu, ora, dici che ne hai bisogno. Che hai bisogno di me 
per celebrare la Pasqua. Per compiere quell’ultimo, folle, inaudito, 
impressionante gesto che è la Cena consumata con i tuoi amici. L’ultimo 
gesto. Il vertice. Una cena semplice. Nessuno sfarzo, nessuna magia, 
nessuna cerimonia. Una stuoia al centro. Piatti in coccio su sgabelli. 
Piccole lampade ad olio. E la memoria di Pesah, di quella liberazione 
che ha smosso tutti. I discepoli non hanno capito, tutti presi dalle loro 
beghe e dalle loro fantasie. La missione è fallita, clamorosamente. Non ti 
ha accolto la Gerusalemme che uccide i profeti. Le folle plaudenti della 
Galilea non ti hanno seguito fino a quassù. E i tuoi più stretti amici non 
sanno nemmeno da che parte sono girati. Invece di disperarti, di gettare 
la spugna, di fare l’offeso, come avrei fatto io, certamente, ti inventi il 
modo più inatteso per stare con noi. Eri buono come un pezzo di pane. 
E un pezzo di pane sei diventato. La tua presenza era come un vino 
inebriante. E vino sei diventato. Se solo ci credessimo! 

Tiepidezze. Dio, il misericordioso, mi ha dato molte gioie nella vita. Una 
di queste è quella di conoscere molte comunità sparse nei quattro angoli 
dell’Italia, e di pregare con loro. Ho partecipato ad assemblee di comunità 
vivaci, coraggiose, a veglie di preghiera intense, a messe piene di gioia e 
di emozione. Raramente. Più spesso, partecipo a celebrazioni fiacche, 
tiepide, distratte, spente, scoraggianti. Che non celebrano un vivente, ma 
ricordano la buonanima. Una grande finzione. Quante volte incontro amici 
che, avvicinatisi al Signore, convertiti alla e dalla Parola, faticano a nutrire 
la propria spiritualità in grandi città piene di chiese e povere di fede! 
Quante volte, io stesso, in vacanza, ho partecipato con dolore e 
insofferenza a celebrazioni raffazzonate, frettolose, senza preghiera! 
Gesù, però, sceglie di fare “sue” anche quelle stanze. Non ha la puzza 
sotto il naso, il Signore, si adatta. Ha voluto con sé, nel momento più 
faticoso della sua vita, i suoi dodici poveri apostoli. Poveri e fragili come 
noi, instabili e lunatici come noi. “Dov’è la mia stanza, in cui io possa 
mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Me lo ripeto mentre mi nutro di 

quel brandello di eternità. Così piccolo da non saziare nemmeno un bambino. Un boccone di Dio. Come un fuoco incandescente che illumina 
e riscalda la mia anima. 

Conversioni. Partecipiamo con costanza e forza alle nostre celebrazioni, anche se sbiadite. Se possibile, mettiamoci in gioco per cambiarle, 
per renderle più gioiose, accoglienti, oranti. Addobbiamola, la stanza alta, rendiamola accogliente al meglio delle nostre forze e delle nostre 
possibilità. Ma se ciò non è possibile, pazienza. Se si adatta Gesù, noi non ci adatteremo? Viviamo tempi difficili, tempi in cui la fede è 
messa a dura prova. Tempi in cui essere cristiani è fonte di discordia. E, in alcuni luoghi, ragione di morte. Troppi fratelli e sorelle hanno 
mischiato il loro sangue a quello dell’altare! Oggi celebriamo il Mistero della presenza reale, concreta, attuale, salvifica di Cristo 
nell’Eucarestia: il Rabbì si rende accessibile, incontrabile, si fa pane del cammino, diventa cibo per l’uomo stremato. Rabbrividisco di fronte 
alla poca fede mia e delle nostre comunità. 

Poca fede. Il problema è semplice: la nostra fede è poca, ridotta al lumicino. E allora la Messa è peso, fatica, incomprensione. Ma se 
crediamo che il Maestro è presente, al di là della povertà del luogo e delle persone, tutto cambia. L’Eucarestia diventa il centro della 
settimana, la Parola celebrata ritornerà in mente durante il lavoro e lo studio. E l’incontro con Cristo Eucarestia, con questo corpo dato, 
cambia inesorabilmente il modo di vivere, di pensare, di amare. È vero: c’è gente che fa il bene senza bisogno di andare a Messa. Ma per 
me, cristiano, il Bene deriva dall’incontro con Cristo. È vero: la preghiera può essere personale. Ma l’incontro della comunità ci fa sentire ed 
essere Chiesa. È vero: non tutte le omelie brillano per attualità e concretezza. Ma è la Parola al centro, non la sua spiegazione. È vero: la 
domenica è il giorno del riposo. Ma il riposo è affare di cuore, non di sonno.  Animo, resistenti nella fede, il Signore ci chiede di metterci in 
gioco. Il Dio che si fa pane ci chiede di diventare cibo per i fratelli. “Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. 
È qui, Signore, vieni pure. (Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 03-06-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

«Prendete,  
questo è il mio corpo.  
Questo è il mio sangue,  
il sangue dell’alleanza» 

(dall’Antifona alla Comunione) 
 

3 giugno 2018 

Solennità del Santissimo  

Corpo e Sangue di Cristo 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 2 AL 10 GIUGNO 2018 

Sabato 2 giugno 

� Ore 16:30 a San Faustino celebrazione del matrimonio di 
Grazioli Valentino e Pecorari Federica 

� Ore 17:00 fino alle 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19:00 a Roncadella S. Messa festiva con memoria del 

defunto Ugo Giovanardi  

Domenica 3 giugno  – Solennità del Santissino Corpo e Sangue del 
nostro Signore Gesù Cristo (Corpus Domini) 

� Ore 9:30 a Masone S. Messa con presentazione di Christian Corghi 
che riceverà il battesimo domenica 17 giugno 

� Ore 9:30 a Sabbione S. Messa con presentazione di Margherita 
Davoli che riceverà il battesimo domenica 17 giugno 

� Ore 10:00 a Corticella S. Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa con ricordo di Antonio, Rosa e 

defunti Famiglia Bagnacani e di Maria ed Ivo Manzini 
� Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti della 

famiglia Ragno, dei defunti Giuseppe e Annamaria Bonacini e 
dei defunti Adelmo Ferretti e famigliari e con presentazione 
di Alice Cottafava che riceverà il battesimo domenica 17 giugno 

Lunedì 4 giugno  

� Ore 21:00 a Gavasseto Assemblea parrocchiale 

Martedì 5 giugno  

Questo martedi non c’è la S.Messa in chiesa a Masone  
� Ore 20:45 nel quartiere in via Tagliavini S.Messa in 

preparazione alla sagra di Marmirolo. In caso di pioggia la 
S.Messa sarà celebrata in chiesa a Marmirolo 

Mercoledì 6 giugno 

� Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei defunti della 
famiglia Giro  

 
 
Giovedì 7 giugno  

� Ore 20:45 a Bagno nel quartiere di Via 
Pajetta S. Messa in preparazione alla 
sagra di san Giovanni. Se qualcuno lo 
desidera, dopo la S.Messa il sacerdote 
è disponibile per la benedizione della 
famiglia ed eventualmente a prendere 
accordi per passare in altro giorno ed 
orario  

Venerdì 8 giugno  

� Ore 20:30 a Corticella S. Messa 

Sabato 9 giugno 

� Ore 17:00 fino alle 19:00 a Masone 
Adorazione Eucaristica 

� Ore 19:00 a Roncadella S. Messa festiva 

Domenica 10 giugno  – 10ª del tempo 
Ordinario 

� Ore 9:30 a Masone S. Messa  
� Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
� Ore 10:00 a San Donnino S. Messa con 

ricordo del defunto Enzo Prodi 
� Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S. Messa con la 

presenza di suore e sacerdoti dal 
Madagascar per una festa malgascia 
delle Case della Carità; nella messa si 
farà anche memoria dei defunti della 
famiglia Romani Gilioli e del defunto 
Marco Teggi 

 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

� SABBIONE: RINGRAZIAMENTI DALLA SCUOLA MATERNA. Domenica 3 giugno a Sabbione alle 9:30 con tutte le 
famiglie e i bambini della scuola dell infanzia di Sabbione santa messa di ringraziamento per l’anno scolastico 
che sta per concludersi. Bambini, suore e insegnanti ringraziano tutti coloro che hanno collaborato alla 
preparazione e vendita di gnocco e piadine domenica 13 maggio, con cui sono stati raccolti € 800 interamente 
devoluti alla scuola dell’infanzia di Sabbione. 

� BAGNO: TOMBOLATA. Domenica 3 giugno in parrocchia a Bagno alle ore 15:30 Tombola per tutti. 

� GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Lunedi  4 giugno alle ore 21:00 è convocata una assemblea 
parrocchiale di Gavasseto con, all’ordine del giorno:  sagra di san Lorenzo; verifica dell’anno Pastorale nella 
Nuova Unità Pastorale in vista anche dell’assemblea generale del 13 giugno; varie ed eventuali. 

� MARMIROLO E BAGNO: PREPARAZIONE ALLE SAGRE. Cominciano martedì 5 giugno i tridui di preparazione alla 
Sagra di Marmirolo e Bagno. Come momenti di preghiera verranno celebrate le messe nei quartieri: a Marmirolo 
martedi 5 in Via Tagliavini e martedi 12 giugno alle ore 20:45; a Bagno giovedì 7 nel quartiere di via Pajetta e 
giovedì 14 giugno. Ci sarà poi un momento insieme lunedì 18 Giugno a Marmirolo alle ore 21:00 in cui ci sarà 
anche la possibilità di confessarsi. 

� CASTELLAZZO: RIUNIONE PER LA SAGRA. Giovedì 7 giugno alle ore 21:00 a Castellazzo riunione parrocchiale 
per valutazioni e progetti in merito alla sagra di agosto. 

� MESSA MISSIONARIA IN SAN GIROLAMO. La S. Messa diocesana settimanale con intenzione missionaria viene 
celebrata in Diocesi ogni giovedì a Reggio nella chiesa di San Girolamo alle ore 21.00. Giovedì 7 giugno è 
presieduta da don Luciano Pirondini. A seguire c’è l'assemblea di Reggio Terzo Mondo. 

� SABBIONE: ORATORIO SERALE.  Dal 7 giugno tutti i giovedì dalle ore 20:45 alle 23:30 circa l’oratorio “Don 
Alfeo” di Sabbione e il parco adiacente rimarranno aperti per tutti COLORO CHE HANNO voglia di incontrarsi, di 
rivedersi, di stare insieme, di giocare, di chiaccherare... 

� AZIONE CATTOLICA: FESTINCONTRO. Da venerdì 8 a lunedì 11 giugno nei locali della parrocchia di Gavassa si 
svolge la 34ª edizione del FestIncontro: momenti di preghiera, incontri, spettacoli, giochi, intrattenimenti e 
gastronomia nella tradizionale festa organizzata dall’Azione Cattolica della nostra Diocesi. 



� BAGNO: FESTA MALGASCIA DELLE CASE DELLA CARITÀ. A Bagno domenica 10 giugno nella Messa parrocchiale 
saranno presenti alcune suore e sacerdoti delle Case della Carità del Madagascar per un momento di festa malgascia. 

� Pre-avviso. MARMIROLO: SALUTO ALLA MAESTRA CATERINA. Domenica  17  giugno,  in  occasione  della  
sagra,  la  comunità  di  Marmirolo  festeggia  e  ringrazia  la  maestra  Caterina  nel  suo  ultimo  anno  
d'insegnamento  alla  scuola  primaria  della  frazione.  Sono  invitati  tutti  gli  alunni  ed  ex  alunni  a  partire  
dalle  20:30.  Durante  la  serata  ci  sarà  una  proiezione  di  foto; chi  abbia  quindi  foto  di  classe,  gite  o  
attività  scolastiche  con  la  maestra  è  pregato  di  consegnarle  presso  il  bar  di  Marmirolo o  presso  la  
tabaccheria  di  Gavasseto,  oppure  inviare  una  scansione  all'indirizzo  mail  chiaramammi79@gmail.com (le  
foto  saranno  restituite) . Grazie  a  tutti  quelli  che  parteciperanno. 

 

MERCOLEDI 13 GIUGNO PER TUTTA L’UNITA PASTORALE  
ASSEMBLEA GENERALE PER VERIFICARE IL NOSTRO PRIMO ANNO  

Mercoledi 13 giugno, a Gavasseto ore 20.30 S.Messa e a seguire Assemblea Generale di tutta l’Unità 
Pastorale aperta a chiunque delle nostre comunità voglia partecipare. Lo scopo è fare un momento di 
verifica del nostro primo anno insieme, per capire le cose che sono andate bene, le cose che si 
possono migliorare, le cose che si potrebbero provare a cambiare. L’estate dovrà servire, oltre al 
riposo, al ritrovarci insieme nelle nostre tante Sagre, nei grest, nei campeggi, anche come momento di 
riflessione (personale, come comunità, come commissioni, circoli, società sportive, scuole materne…). 
Cercheremo poi di riordinare tutte le idee e i pensieri che usciranno per preparare l’Assemblea 
Generale che faremo a settembre a inizio anno pastorale. È importante ogni anno darci qualche 
obbiettivo per continuare a camminare insieme, cercando di non lasciare indietro nessuno, e poter crescere 
sempre di piu nella fede, nella speranza e nella carità, e nell’annuncio del Vangelo ad ogni creatura. 
L’assemblea generale di settembre sarà preceduta come abbiamo fatto l’anno scorso 1 dai singoli consigli 
parrocchiali dove comunità potrete parlare e confrontarvi, 2 dalle singole commissioni. Quanto uscirà da 
consigli pastorali e dalle commissioni sarà opportunamente sistemato e rimesso al discernimento 
dell’assemblea generale  
 

 

SAGRA DI SAN GIACOMO A MASONE. Comunichiamo una prima importante bozza del 
programma dell’annuale Sagra parrocchiale in onore del patrono San Giacomo a Masone, prevista, come 
ormai da sette anni, a due fasi e in due luoghi diversi, complementari. 
La prima fase, ludica e sportiva, si svolgerà al Centro Sociale Primavera. Inizierà lunedì sera 4 giugno con i 
due Tornei di calcio, Giovanissimi (8 squadre) e Seniores (8 squadre) e terminerà lunedì 2 luglio con le Finali.  
Due le novità di questa 7ª edizione: il nuovo titolo della manifestazione, “Memorial Ragazzi di Masone”, in 
ricordo di vari giovani sportivi prematuramente scomparsi, e la nuova collaborazione tra Parrocchia, Centro 
Sociale e Associazione Sportiva Dilettantistica (ASD) di Masone. 
La seconda fase, più a carattere religioso, celebrativo e conviviale, si svolgerà nei quartieri (con la preghiera 
del Rosario) e in parrocchia (celebrazione delle Messe) e avrà il suo culmine gastronomico nelle serate di 
sabato 21 (grigliata, arrosticini, tortelli) e domenica 22 luglio (gnocco fritto, piadine, prosciutto e melone). 
Come sempre, particolare risalto sarà dato alla Messa della mattina di Domenica 22 luglio, all’attività giocosa 
e agroecologica del pomeriggio e alla Messa della sera di Martedì 24 luglio, festa liturgica del Santo. 
Come per tutte le altre Sagre della nostra UP, è prevista anche una serata culturale. È stata proposta la 
figura del grande Vescovo Tonino Bello, attraverso  alcuni dei suoi testi più significativi. 
Ulteriori e più dettagliate notizie verranno comunicate più avanti. 
 

 

BAGNO: RINNOVO DEGLI IMPEGNI E DEGLI INCARICHI E NUOVE DISPONIBILITÀ 
Il consiglio pastorale di Bagno, in accordo con i sacerdoti dell’Unità Pastorale, ha ritenuto opportuno rinnovare le disponibilità 
e gli impegni nei vari servizi e che sono attualmente attivi o che potrebbero essere attivati nella comunità parrocchiale; questo 
si rende necessario in prospettiva di maggiori contatti e iniziative comuni o integrazioni con tutte le parrocchie dell’Unità 
Pastorale “Beata Vergine della Neve”. 
Sono stati individuati alcuni ambiti, anche con diverse prospettive, nei quali ognuno potrà trovare il suo posto a servizio della 
Parrocchia stessa e dell’Unità Pastorale: ANNUNCIO, LITURGIA, CARITÀ, ANIMAZIONE, SERVIZI DIVERSI. In chiesa a 
Bagno è presente una scheda in cui sarà possibile indicare le proprie disponibilità e suggerire anche altri servizi che si 
ritengono opportuni: in seguito si valuterà se attivarli. 
La scelta deve essere ponderata e valutata con attenzione per prestare un servizio efficace: è bene portare a casa la scheda 
e parlarne anche in famiglia.  
I nostri fratelli anziani, ammalati, che hanno difficoltà a muoversi, sono pietre preziose che con la preghiera e il dono della 
loro sofferenza e delle difficoltà che incontrano possono partecipare a pieno titolo a questi “servizi”; è bene offrire anche a 
queste persone questa possibilità, portando loro la scheda di adesione. 
Le schede si potranno consegnare nell’apposita urna, in chiesa, fino al 24 giugno. 
 



Iniziativa Orto Caritas a Bagno 
 

Da lunedì 4 giugno si raccolgono frutti 
dell’orto e uova, a Bagno dalle ore 19:00 
alle 19:30 (nell’area cortiliva della scuola 
dell’infanzia o nel corridoio che conduce in 
sagrestia); la raccolta sarà settimanale, 
tutti i lunedì, salvo esigenze particolari da 
concordare con referenti Caritas. Se ci 
sarà l’esigenza, si vedrà di attivare anche 
qualche altro punto di raccolta in altre 
parrocchie.   

 

 

 
 

 

Unità Pastorale Beata Vergine della Neve  
per tutti i bambini e i ragazzi dalla prima elementare alla seconda media 

CAMPO ESTIVO 2018  
Oratorio di Sabbione 

Dal lunedì al venerdì dall’11 al 22 giugno con il seguente orario: 
8:00-8:45 accoglienza; (ore 7,45 per esigenze dei genitori) 

8:45-12:30 preghiera, giochi, laboratori e merenda; 12:30-13:00 tutti a casa! 
Costo: € 35,00 a settimana (euro 15,00 dal 2° fratello). 

È RICHIESTA L'ISCRIZIONE entro l’8 giugno: 
− VIA MAIL al seguente indirizzo: campoestivoup@gmail.com 

− Presso Ferramenta FER FER a Gavasseto 
con l’indicazione di nome e cognome del bambino/ragazzo,  
classe frequentata e numero di cellulare di un genitore. 

GREST 2018 
Oratorio di Bagno 

Dal lunedì al venerdì  
dal 27 giugno al 20 luglio  

dalle 16:00 alle 19:00 
Costo: € 10,00 per i primi 3 giorni 

(27, 28, 29 giugno);  
euro 20,00 a settimana. 

Informazioni più dettagliate per le 
iscri-zioni verranno fornite nel mese di 

giugno 

 

 

FORSE 
SI  

PUÒ...   

Rubrica in cui vengono riportati testi non solo di denuncia, ma anche di riflessione e di proposte sia sociali che ambientali, trovate 
e raccolte in giro o scritte dallo stesso don Emanuele. Non rappresenta la posizione e il pensiero ufficiale della nostra Unità 
Pastorale, e non ha la pretesa che gli scritti debbano suscitare il consenso di tutti. Deve essere inteso come un contributo di 
qualità anche per evitare che questo notiziario rischi di ridursi solo a notizie o avvisi parrocchiali, cosa comunque di per sè già 
importante. Si avvisa fin da ora che non saranno pubblicati commenti, dibattiti, repliche e interventi successivi alla pubblicazione. 

VENERDÌ SERA AL VILLAGGIO 
Veramente ci voleva una serata così per ritrovare e riscoprire la ex Scuola elementare di Masone, divenuta  sede del Servizio 
socio-riabilitativo semiresidenziale “Il Villaggio”, gestito dalla Cooperativa sociale Coress Il Piccolo Principe!  Per tutti, ragazzi 
del Centro e loro familiari, operatori, amici di varia provenienza territorialmente più o meno vicini, volontari locali pronti al 
servizio, l’équipe di Ester e Giovanni con la paella, è stata una serata ideale per il meteo felice, il clima conviviale di dialogo, 
scambi, conoscenze, scoperte, visite all’interno della nuova struttura, funzionale per accoglienza, mostre, laboratori. Aria di casa 
per tutti, buon profumo di cucina all’aperto, fiori e foto un po' ovunque, musiche e canti avvincenti… Nell’intimo del cuore di tanti, 
il ricordo di Giuliana, recentemente scomparsa, cui è stato dedicato (piantumato insieme da operatori, genitori e ragazzi nel 
cortine della struttura) il Fiore d’Angelo. Meraviglioso infine il racconto allegorico, autobiografico, scritto da Alessandro 
Ghirarduzzi per adulti e bambini, tutti silenziosi, attentissimi, emotivamente coinvolti. Alessandro era presente, in carrozzina, 
sorridente, con i suoi genitori, contenti di avere attirato e fermato l’attenzione di tutti sul più efficace e gratuito farmaco di felicità: 
il sentirsi amati e presi a cuore, reciprocamente! 
Ci auguriamo che la serata del 25 maggio segni l’inizio di un nuovo cammino di coinvolgimento personale e di partecipazione 
comunitaria. Forse, anzi, certamente si può! Grazie a tutti! 

don Emanuele 


